
Ufficio: Lavori Pubblici  

DETERMINAZIONE NUMERO 431 DEL 08/05/2023 

Oggetto: CUP I57H21009780001- PIANO COMPLEMENTARE NEI 
TERRITORI COLPITI DAL SISMA 2009-2016, SUB-MISURA A3, LINEA DI 
INTERVENTO 1 “PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA DEGLI 
SPAZI APERTI PUBBLICI DI BORGHI, PARTI DI PAESI E DI CITTÀ”: 
“RECUPERO, RIGENERAZIONE URBANA E VALORIZZAZIONE DEL 
GIARDINO STORICO-MONUMENTALE G. COLETTI”. AFFIDAMENTO 
ULTERIORI APPROFONDIMENTI E INDAGINI ALLA DITTA GIFOR CIG 
97995837B6 

IL RESPONSABILE DELL’AREA

Premesso che nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR è previsto un Fondo 
Complementare destinato a finanziare specifiche azioni che integrano e completano il Piano 
nazionale; 

Visto, a tal riguardo, il DL 59/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 101/2021, di 
approvazione del Piano Nazionale per gli investimenti Complementari (PNC), finanziato con 
risorse nazionali, con l’obiettivo di integrare e potenziare i contenuti del PNRR;  

Visto il DL 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 108/2021, recante: “Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, ed in particolare l’art. 14, 
intitolato “Estensione della disciplina del PNRR al Piano complementare” nonché l’art. 14-bis, 
recante “Governance degli interventi del Piano complementare nei territori interessati dagli eventi 
sismici del 2009 e del 2016”;

Visto, altresì, il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021, per quanto 
applicabile, con cui, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 7, del DL n. 59/2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n.101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano, nonché le 
relative modalità di monitoraggio;

Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 2, del 
decreto legge, ha deliberato in data 30 settembre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione 
al MEF dell’atto di “Individuazione e approvazione dei Programmi unitari di intervento, previsti 



dal Piano complementare, per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. b del decreto legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, e degli artt. 14 e 14-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito con 
modifiche nella legge 28 luglio 2021 n.108”;

Visto che nell’atto approvato è prevista la sub-misura A3 “Rigenerazione urbana e territoriale”, 
Linea di intervento 1, intitolata “Progetti di rigenerazione urbana degli spazi aperti pubblici di borghi, 
parti di paesi e di città”;

Vista l’Ordinanza del Commissario Straordinario del Governo per la Ricostruzione n.7 del 30 
dicembre 2021 per l’attuazione degli interventi del Piano complementare nei territori colpiti dal 
sisma 2009-2016, sub-misura A3 “Rigenerazione urbana e territoriale”, Linea di intervento 1, intitolata 
“Progetti di rigenerazione urbana degli spazi aperti pubblici di borghi, parti di paesi e di città”, ai sensi 
dell’art. 14 bis del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 
luglio 2021, n. 108;

Dato atto che con il predetto atto è stato assegnato un finanziamento per la realizzazione 
dell’intervento di “Recupero rigenerazione urbana e valorizzazione del giardino storico-monumentale G. 
Coletti” pari a € 1.048.151,88;

Vista l’Ordinanza del Commissario Straordinario del Governo per la Ricostruzione n.17 del 14 
aprile 2022 recante “Misure finanziarie, attuative e di supporto per la realizzazione degli interventi di cui 
alle ordinanze nn. 6, 7, 8, 9, 10, 11 del 30 dicembre 2021 PNC Sisma, ai sensi dell’art. 14-bis del decreto 
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108”;

Considerato che, in relazione al rispetto degli obiettivi iniziali, intermedi e finali e del 
cronoprogramma procedurale e finanziario indicati nell’allegato1 al Decreto Mef del 15 Luglio 
2021, sono stati adottati i seguenti atti:

 DGC n. 331 del 10/12/2021 di approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica 
dell’intervento di “Recupero, rigenerazione urbana e valorizzazione del giardino storico 
monumentale G. Coletti a valere sulle risorse del piano complementare al PNRR;

 Determinazione n. 62/2022 di affidamento dei servizi tecnici di progettazione di direzione 
lavori al dr. agronomo Luigina Giordani cf GRDLGN54L45G535V e di affidamento delle 
seguenti funzioni ai progettisti interni:
- collaborazione alla progettazione: arch. Anna De Stephanis e arch. Simone Squadroni;
- coordinamento della sicurezza: ing. Enrico Marinaro;

 Comunicazione prot. 8899 del 15/03/2022 di indizione della Conferenza di Servizi decisoria 
ai sensi dell'art. 14, c.2, legge n. 241/1990 in forma semplificata ed in modalità asincrona ex 
art. 14-bis, legge n. 241/1990;  

 Determinazione n. 414/2022 di conclusione con esito positivo della Conferenza dei servizi 
decisoria ex art. 14 comma 2 della L.241/90, relativa all’acquisizione dei pareri di 
competenza in merito al progetto definitivo-esecutivo in trattazione;

 DGC n. 134 del 20/06/2022 di approvazione del progetto definitivo - esecutivo 
dell’intervento di “Recupero, rigenerazione urbana e valorizzazione del Giardino Storico 
Monumentale G. Coletti” dell’importo complessivo di € 1.048.151,88, 



 con determina a contrarre n. 883 del 27/09/2022 si avviava la procedura di gara per 
l’affidamento dell’intervento di “Recupero rigenerazione urbana e valorizzazione del 
giardino storico-monumentale G. Coletti. CUP I57H21009780001”;

 con determinazione n.151 (R.Gen. 447) del 24/10/2022 del Servizio Centrale Unica di 
Committenza dell’Unione Montana Potenza Esino Musone si aggiudicava la procedura 
selettiva per l’affidamento dei lavori di cui all’ in favore dell’operatore MANFRICA 
SERVICE S.R.L., con sede legale in traversa A.Meucci - Zona Ind - Maestri Del Lavoro 
Taccoli snc, 62027 San Severino Marche, C.F. e P.IVA 01782170433, in riferimento alle 
condizioni tecniche ed economiche espresse in sede di offerta, per un ribasso percentuale 
pari al 8,130%e per un importo di aggiudicazione pari a € 681.381,72 oltre IVA, 
comprensivo degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso pari complessivamente a € 
7.461,20;

 con determinazione del Responsabile Area LL. PP. Ricostruzione e Urbanistica n. 1399 del 
31/12/2022 si prendeva atto dell’aggiudicazione dell’appalto alla ditta Manfrica Service 
s.r.l., con sede legale in traversa A. Meucci - Zona Ind Maestri Del Lavoro Taccoli snc, 62027 
San Severino Marche c.f. e p.iva 01782170433 e si impegnava l’importo di € 681.381,72 oltre 
iva 22% € 149.903,98 per un totale complessivo di € 831.285,70 al capitolo 09052.02.0000004;

Dato atto che: 
- con determina n. 961 del 13/10/2022 veniva affidato il servizio “Esecuzione valutazione delle 
condizioni bio-meccaniche di n. 42 esemplari arborei” allo Studio Forestale Associato 
ForestAmbiente con sede in via Primo Maggio, 110 Ancona (An) P.IVA 01417920673;
- dalla valutazione di stabilità effettuata dal Dott. For. Carla Bambozzi cf BMBCRL68P52A27D, 
Titolare e Legale Rappresentante del predetto Studio Forestale Associato ForestAmbiente, è 
emersa la necessità di effettuare approfondimenti diagnostici (prove di trazione controllata e 
indagini strumentale tomografica) su alcuni elementi arborei;
- con determina n.82 del 28/01/2023 è stata affidata l’esecuzione delle indagini strumentali volte ad 
eseguire tali approfondimenti alla ditta Gigor di Luigi Sani cf SNALGU63L12D612U con sede a 
Firenze in Viale Amendola n. 64, pi 05338450488 ad un importo di € 5.582,72 (oneri previdenziali 
ed iva inclusi) – CIG 962129931B;

Considerato che a seguito dell’espletamento del predetto incarico è emersa la necessità di 
provvedere alla valutazione di ulteriori esemplari arborei, nonché di progettare prescrizioni 
colturali e mitigazioni delle condizioni di vulnerabilità;

Visto che il comma 2, dall’art. 1 del DL 76/2020 (così come modificato dal DL. 77/2021 - 
Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure. GU n.129 del 31-5-2021 e 
dalla relativa legge di conversione n. 108/2021 GU n.181 del 30-07-2021 - Suppl. Ordinario n. 26), 
definisce le procedure agevolate per l’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea (regime derogatorio: avvio del procedimento 
adottato entro il 31 dicembre 2023); si prevede:

Per i lavori:
 affidamento diretto per importo inferiore a 150.000 euro;
 procedura negoziata, senza bando:



o previa consultazione di almeno cinque operatori economici per importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a inferiore a un milione di euro;

o previa consultazione di almeno dieci operatori economici per importo pari o 
superiore a un milione di euro e fino alle soglie comunitarie (art. 35 Codice dei 
contratti).

Per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione:

 affidamento diretto per importo inferiore a 139.000 euro;
 procedura negoziata, senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici per importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie.

Accertato che il successivo comma 3 prevede che gli affidamenti diretti possono essere realizzati 
tramite determina a contrarre o atto equivalente;

Considerato che l’importo dell’affidamento è inferiore ad euro 150.000,00 e che pertanto è possibile 
procedere attraverso procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2 del DL 76/2020 
convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 e s.m.i.;

Viste le Linee guida n. 4 di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 recanti “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal consiglio dell’Autorità 
con delibera 1097 del 26 ottobre 2016;

Ritenuto, ai sensi dell’art. 51 d.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 13, comma 2, l. n. 180/2011, che nell’appalto 
in esame non sia possibile ed economicamente conveniente la suddivisione in lotti funzionali;

Visto che al fine acquisire uno studio complessivo coerente ed omogeneo delle condizioni 
vegetative e fitosanitarie degli esemplari arborei e di progettare prescrizioni colturali e mitigazioni 
delle condizioni di vulnerabilità è stato richiesto un preventivo di spesa al Dr. Forestale Luigi Sani 
iscritto all’Albo dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Firenze con il n. 659, titolare 
della ditta “Gifor di Luigi Sani”, con sede a Firenze in Viale Amendola n. 64, cf/pi 05338450488

Preso atto che la ditta “Gifor di Luigi Sani”, con sede a Firenze in Viale Amendola n. 64, cf/pi 
05338450488, si è impegnata a eseguire gli approfondimenti delle condizioni di stabilità e a 
progettare le prescrizioni colturali e le mitigazioni di vulnerabilità sugli esemplari indicati nella 
richiesta di preventivo depositata agli atti ad un importo di € 2.500,00 oltre oneri di previdenza € 
100 ed iva 22% € 572,00 per un totale complessivo di € 3.172,00;

Ritenuto tale prezzo congruo ed adeguato;

Dato atto altresì che per l’operatore economico affidatario è stata accertata la pregressa e 
documentata esperienza analoga a quella oggetto del presente affidamento;

Visto l’art. 1, comma 449, della l. n. 296/2006, che dà la facoltà, agli enti locali, di utilizzare le 
convenzioni quadro di cui all’art. 26 l. n. 448/1999;



Visto che, ai sensi del comma 449 della l. n. 296/2006, le amministrazioni pubbliche, qualora non 
ricorrano alle suddette convenzioni, sono però obbligate ad utilizzare i parametri di prezzo e 
qualità con quelli oggetto delle convenzioni;

Preso atto, tuttavia, che ricorre l’obbligo di utilizzare una convezione di cui all’art. 26 l. n. 448/1999, 
nei seguenti casi:

a) categoria di beni o servizi individuate ai sensi dell’art. 9 comma 3 D.L. n. 66/2014, 
convertito in l. n. 89/2014;

b) beni e servizi informatici, nei limiti dei beni e servizi disponibili e salvo possibilità di 
acquisto da altri o altri soggetti aggregatori, ai sensi dell’art. 1 comma 512 l. n. 208/2015;

c) seguenti categoria merceologiche: energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti 
extra rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, ai sensi 
dell’art. 1, comma 7 D.L. n. 95/2012;

Dato atto che, non rientrando la presente fattispecie in nessuna delle condizioni per cui sia 
obbligatorio il ricorso alle convenzioni di cui all’art. 1 comma 449, l. n. 296/006, sono rispettati, per 
quanto compatibili, i parametri di prezzo/qualità di cui alle suddette convenzioni;

Visto il secondo periodo del comma 450 dell’art. 1 della l. n. 296/06, così come modificato dall’art. 
1, comma 149 della l. n. 228/12;

Considerato che la suddetta norma prevede che le pubbliche amministrazioni, per acquisti di beni 
o servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro, e di importo inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

Ritenuto di non utilizzare lo strumento del mercato elettronico della pubblica amministrazione 
(MEPA) in ragione dell’importo dell’affidamento;

Visto che l’operatore economico selezionato non rientra in nessuna delle cause di esclusione di cui 
all’art. 80 d.lgs. n. 50/2016;

Verificati i requisiti di idoneità e capacità professionale;

Visto il principio di rotazione, ai sensi dell’art. 36, comma 1, d.lgs. n. 50/2016;

Dato atto che la ditta di cui trattasi dovrà fornire le indicazioni riguardanti il conto dedicato anche 
in via non esclusiva alle commesse pubbliche;

Verificata la regolarità contributiva del professionista Dott. Luigi Sani, titolare della ditta “GIFOR 
di LUIGI SANI” mediante attestazione di regolarità contributiva rilasciata dall’Epap e assunta al 
prot. comunale n. 14396 del 02/05/2023;

Visto l’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, ad oggetto “Determinazioni a contrattare e relative 
procedure”, il quale stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 
determinazione indicante:



a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

Dato atto che per gli affidamenti di cui alla presente procedura è consentito adottare un solo atto 
semplificato, in base anche alle indicazioni fornite dal DL n. 76/2020 e, per quanto compatibili, 
dalle Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;

Dato atto che è comunque opportuno, per quanto compatibile con la natura stessa degli 
affidamenti diretti, indicare quanto previsto dall’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000: 

In ordine al punto a): FINE DA PERSEGUIRE: Realizzazione intervento di “ 
Recupero rigenerazione urbana e 
valorizzazione del giardino 
storico-monumentale G. Coletti”

In ordine al punto b): OGGETTO DEL CONTRATTO: Progettazione prescrizioni 
colturali e mitigazioni di 
vulnerabilità ed 
approfondimenti della 
condizioni di stabilità 

FORMA DEL CONTRATTO: Il contratto sarà stipulato 
secondo le modalità di cui 
all’art. 32 comma 14 del 
D.Lgs. 50/2016.

CLAUSOLE ESSENZIALI: Tempo di esecuzione:
entro il 31/05/2023 
Obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari: 
l’operatore economico assume 
gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui 
all’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136;
Specifiche PNC/PNRR: 
derivanti dall’applicazione 
della normativa di attuazione 
del PNRR 
Penali per il ritardo:
per ogni giorno di ritardo 
viene applicata una penale 
giornaliera pari all’1 per mille 
dell’ammontare netto 



contrattuale. Superato il 10% è 
prevista la risoluzione del 
contratto.

In ordine al punto c): CRITERIO DI SELEZIONE: affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lettera a-
bis) del DL 76/2020.

Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR;

Visto l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cuiil 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani;

Viste, inoltre, le clausole specifiche derivanti dall’applicazione della normativa di attuazione del 
PNRR, di cui al DL 77/2021, convertito in Legge 29 luglio 2021, n.108, indicate nell’allegato al 
presente atto in parte integrante e sostanziale; 

Visti e richiamati gli obblighi previsti all’art. 47, commi 2, 3 e 3-bis del DL 77/2021 convertito con L. 
n. 108/2021, in materia di pari opportunità, generazionali e di genere;

Ritenuto, invece, come consentito dal comma 7 del sopracitato art. 47 del DL 77/2021, vista la 
natura, l’importo ridotto del contratto (sotto la soglia di rilevanza comunitaria di cui all’art. 35 
comma 1 del codice dei contratti pubblici D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) e la procedura di affidamento 
diretto utilizzata, di derogare a quanto previsto al comma 4 dello stesso articolo, ad eccezione del 
requisito di aver assolto al momento della presentazione dell’offerta agli obblighi di cui alla legge 
12 marzo 1999 n.68;

Visto l’art. 183 del d.lgs. 267/00

Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, che il programma dei pagamenti, da effettuare in 
esecuzione del presente atto, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica;

Rilevato che non sussiste la necessità della redazione del DUVRI;

Attestato che in relazione al presente provvedimento sono assenti ipotesi di conflitto d’interessi ai 
sensi dell’art. 6bis della L. n.241/90, dell’art. 40 del D. Lgs. n. 50/2016 e del DPR 62/2013 e s.m.i.;



Visto che la spesa di cui al presente atto trova copertura con i fondi previsti al capitolo 
09052.02.0000004 i.c. 1043/2022 competenza finanziaria 2023;

Dato atto che l’opera viene finanziata con i fondi del piano nazionale complementare al PNRR 
assegnati con l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 17/2022 con risorse trasferite dalla 
contabilità speciale a lui intestata, di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo n. 189 del 
2016, in favore delle contabilità speciali intestate ai Presidenti delle Regioni - Vice Commissari 
previsti in Bilancio ai seguenti capitoli:

Dato atto che: 
- il CUP associato all’intervento è I57H21009780001;
- il CIG associato al presente affidamento è il seguente: 97995837B6;

Visti:
- il D.lgs. 267/2000 e ss. mm. ii., il vigente Statuto comunale e il Regolamento Comunale 

sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
- il D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;
- il D.P.R. 207/2010 e ss. mm. ii., per le parti ancora in vigore;
- il D.L. 76/2020 e ss.mm.ii.;
- il D.L. 77/2021 e ss.mm.ii.;
- le Linee Guida ANAC n. 4 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici”;

- l’O.C.S.R. n.7/2021;
- l’O.C.S.R. n.17/2022;

Visto il Decreto del Sindaco n. 2/2019 con il quale è stato attribuito l’incarico di Responsabile 
dell’Area Lavori Pubblici, Ricostruzione e Urbanistica;

DETERMINA

1. Di dare atto che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente disposto.

2. Di affidare, per mezzo di procedura di affidamento diretto e per le motivazioni espresse in 
premessa, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a-bis) del DL 76/2020, il servizio:

Nome affidatario Gifor di Luigi Sani
PI e/o CF P.IVA 05338450488

CF SNALGU63L12D612U
Sede Viale Amendola n.6/4, 50121, Firenze 

(FI)
Tipologia di 
servizio/lavoro/fornitura

Progettazione prescrizioni colturali e 
mitigazioni di vulnerabilità ed 
approfondimenti della condizioni di 
stabilità



Clausole essenziali Tempo di esecuzione:
entro il 31/05/2023 
Obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari: 
l’operatore economico assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136;
Specifiche PNC/PNRR: derivanti 
dall’applicazione della normativa di 
attuazione del PNRR 
Penali per il ritardo:
per ogni giorno di ritardo viene 
applicata una penale giornaliera pari 
all’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale. Superato il 10% è 
prevista la risoluzione del contratto.

Strumento di acquisto Fuori Mepa
Importo totale affidamento € 3.172,00 (oneri di previdenza ed iva 

inclusi)
CIG 97995837B6
CUP I57H21009780001

3. Di stabilire che l’operatore affidatario è tenuto al rispetto degli obblighi previsti all’art. 47, 
commi 2, 3 e 3-bis del DL 77/2021, convertito con L. n. 108/2021.

4. Di applicare la deroga, consentita dal comma 7 del sopracitato art. 47 del DL 77/2021, vista 
l’esiguità dell’importo dell’affidamento, fermo restando l’assolvimento degli obblighi di cui 
alla legge 12 marzo 1999 n.68 al momento della presentazione dell’offerta.

5. Di sub impegnare la spesa di € 3.172,00 a favore della ditta GIFOR di LUIGI SANI piva 
05338450488, il cui titolare è il Dott. Luigi Sani cf SNALGU63L12D612U al capitolo 
09052.02.0000004 i.c. 1043/2022 competenza finanziaria 2023.

6. Di dare atto che l’intervento di “Recupero, rigenerazione urbana e valorizzazione del Giardino 
Storico Monumentale G. Coletti” viene finanziato con i fondi del Piano Nazionale 
Complementare al PNRR assegnati con l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 
17/2022 previsti in Bilancio al capitolo di entrata 59129 ed al capitolo di uscita 
09052.02.0000004.

7. Di dare atto che il presente provvedimento sarà soggetto agli obblighi di trasparenza di cui 
all’art. 23 del d.lgs. n. 33/2013 e del D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97.

8. Di dare atto che il RUP è il sottoscritto ing. Marco Barcaioni, Responsabile dell’area LL. PP. 
Ricostruzione e Urbanistica.



9. Di attestare che in relazione al presente provvedimento sono assenti ipotesi di conflitto 
d’interessi ai sensi dell’art. 6bis della L. n.241/90, dell’art. 40 del D. Lgs. n. 50/2016 e del 
DPR 62/2013 e s.m.i.

10. Di dare atto che in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti 
prescritti, si prevede la risoluzione del contratto, il pagamento del corrispettivo pattuito 
solo con riferimento alle prestazioni già eseguite, e nei limiti dell’utilità ricevuta, e 
l’applicazione di una penale in misura pari al 10 per cento del valore del contratto.

11. Di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 4, del DL 76/2020 non è richiesta la garanzia 
provvisoria.

12. Di dare atto che il Responsabile della spesa ha adempiuto agli obblighi previsti dal 
combinato disposto degli art. 9, comma 1, lettera a) del D.L. n. 78/2009 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 3 agosto 2009, N. 102 e 183, comma 8 del T.U.E.L. (modificato 
dal d.lgs. n. 126/2014) che recita “Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di 
debiti pregressi, il responsabile della spesa che adotta provvedimenti che comportano 
impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei 
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole 
del patto di stabilità interno; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente 
comma comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento 
di cassa, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, 
l'amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o 
contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi”.

13. Di dare atto che l’esercizio del controllo preventivo di regolarità amministrativa, di cui 
all’Art. 147-bis, comma 1 del T.U.E.L, è insito nella sottoscrizione del presente 
provvedimento, al momento della sua adozione, da parte del Responsabile dell’Area, 
sottoscrizione con la quale viene anche implicitamente dichiarata la regolarità e correttezza 
della relativa azione amministrativa.

14. Di dare atto che l'esercizio del controllo preventivo di regolarità contabile ai sensi dell'Art. 
147-bis, comma 1, 2° periodo del d.lgs. n. 267/2000, è espresso dal Responsabile del servizio 
finanziario, mediante formulazione del visto di regolarità contabile, allegato alla presente 
determinazione come parte integrante e sostanziale.

15. di dare atto che la spesa conseguente all'impegno assunto con il presente provvedimento 
sarà esigibile, ai sensi del combinato disposto del d.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile 
applicato n. 2 allegato al D.P.C.M. 28/12/2011 nell’esercizio 2023.

 

San Severino Marche, li 
08/05/2023 

Il Responsabile 

MARCO BARCAIONI / ArubaPEC S.p.A. 


